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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE  

E DELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI  

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE  

DEI COMUNI ASSOCIATI DELL’UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL SERCHIO 

 
 

 ART. 1.   AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità applicative e procedimentali relative all'espressione 

dei pareri sulla Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. n. 10 del 12/02/2010 in 

riferimento a quanto previsto dall’art. 17 della L.R. n. 17 del 25/02/2016 (Nuove disposizioni in 

materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di 

autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA) in attuazione 

della L.R. 22/2015. Modifiche alla L.R. 10/2010 e alla L.R. 65/2014), che introduce l'art. 45Bis alla 

citata L.R. n. 10/2010 inerente le competenze dei Comuni in materia di Valutazione Impatto 

Ambientale . E così come specificato dalla nota in data 09.03.2016 sull’entrata in vigore della L.R. 

17/2016 di modifica della L.R. 10/2010. 

  

2. In ragione dell’art. 6 dello Statuto che prevede la gestione associata delle procedure di V.I.A. tramite 

delega all’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio, il presente regolamento si applica per i 

Comuni di Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli e Pescaglia. 

 

3. Il presente regolamento entra in vigore dalla data stabilita per l’inizio del servizio associato e 

pertanto dall’1 maggio 2017 

 

ART. 2. PROGETTI OGGETTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

1. Le norme contenute nel presente regolamento si applicano in relazione ai progetti sottoposti a 

valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell'art. 45Bis della L.R. n. 10 del 12/02/2010 così come 

modificata con la L.R. 17 del 25/02/2016, ricadenti nel territorio dei comuni sopra indicati. 

I progetti da sottoporre alle procedure di VIA sono pertanto: 

− quelli elencati alla lettera b) nell'All. III alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 (Codice 

dell'ambiente), limitatamente alle acque minerali e termali per derivazioni superiori a 100 l/s; 

− quelli elencati alla lettera u) nell'All. III alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, limitatamente alle 

acque minerali e termali (coltivazione su terraferma delle sostanze minerali di miniera); 
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− ogni modifica o estensione dei progetti suddetti, ove la modifica o l'estensione di per sé siano 

conformi agli eventuali limiti stabiliti nell'All. III  alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006; 

− Tutti i procedimenti che anche in caso di modifiche legislative rientrano tra quelli da sottoporre a 

valutazione di impatto ambientale di competenza comunale, 

 

 ART. 3. STRUTTURA OPERATIVA  

 

1. Come previsto dall'art. 47 della L.R. 10/2010, modificato dall'art. 20 della L.R. n. 17 del 25/02/2016,  

viene individuata la Struttura Operativa competente per le procedure di V.I.A. di competenza dei 

Comuni afferenti alla gestione associata, per sopperire alle esigenze tecnico-scientifiche connesse 

alle necessarie attività di istruttoria interdisciplinare. 

 

2. La Struttura Operativa costituisce il supporto operativo dell'Ente ed ha i compiti relativi alla 

istruttoria interdisciplinare necessaria per le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale dei 

progetti di cui al precedente art. 2. La  Struttura Operativa è così composta: 

α) Responsabile della Struttura Operativa: è il Responsabile della gestione associata; 

β) Responsabile del Procedimento: è il Responsabile della gestione associata o tecnico da questi 

nominato con Determina Dirigenziale; 

χ) Garante dell'Informazione: è il Segretario dell'Unione dei Comuni della Media Valle del 

Serchio; 

 La Struttura Operativa, a secondo dei casi, si avvale della collaborazione tecnico-scientifica delle 

seguenti figure: 

δ) Responsabile del servizio associato di urbanistica dell'Unione dei Comuni della Media Valle 

del Serchio; 

ε) Responsabile del settore Urbanistica del Comune interessato dal progetto oggetto di 

valutazione; 

φ) Responsabile del settore Lavori Pubblici del Comune interessato dal progetto oggetto di 

valutazione; 

γ) Funzionario dell'Unione dei Comuni Responsabile del servizio Forestazione; 

η) Funzionario dell'Unione dei Comuni Responsabile del servizio Bonifica; 

ι) ove necessario, dell'Amministrazione Regionale e dell'ARPAT per le competenze in materia 

ambientale; 
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ϕ) di consulenti esterni da nominare caso per caso, in funzione della specificità del progetto 

oggetto di valutazione. 

 

 ART. 4. FUNZIONAMENTO DELLA GESTIONE ASSOCIATA 

 

1. Le domande di Valutazione di Impatto Ambientale presentate ai SUAP dei Comuni associati, 

corredate di tutti gli allegati previsti dalla L.R. 10/2010 e s.m., sono istruite dall’Ufficio Gestione 

Associata V.I.A. dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio posto in via Umberto I, 100 – 

Borgo a Mozzano (Lucca), al quale sono trasmesse entro 7 giorni dal ricevimento.  

 

2. Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. è il Responsabile del Servizio a cui 

è affidato l’Ufficio associato con specifico decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni, fatti salvi 

i casi specifici indicati dal presente regolamento o persona nominata dal Responsabile dello stesso 

servizio con specifico atto dirigenziale. 

 

3. Il Responsabile del Procedimento provvede alla istruttoria della pratica e procede alla richiesta della 

documentazione integrativa necessaria, nei limiti delle normative vigenti, qualora ne ravvisi la 

necessità. Qualora la documentazione integrativa richiesta non pervenga entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento della richiesta stessa, il richiedente si intende rinunciatario e sarà avviata la procedura 

per l’archiviazione della pratica. 

 

4. Acquisita tutta la necessaria documentazione il Responsabile del Procedimento convoca la Struttura 

Operativa e presenta la pratica in qualità di relatore, esprimendo la propria valutazione. Al termine 

della seduta, o delle sedute eventualmente necessarie, la Struttura Operativa esprime il proprio parere 

motivato nel quale vengono riportati eventuali dissensi, con le relative motivazioni.  

 

5. Il Responsabile della  Struttura Operativa, tenuto conto delle valutazioni espresse e del parere della 

Struttura stessa, esprime il parere definitivo sulla pratica mediante provvedimento formale che viene 

trasmesso all'Ente interessato per il proseguimento della procedura. 

 

ART. 5. RICORSI  
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1. I ricorsi, in relazione ai dinieghi o alle prescrizioni impartite con il parere definitivo sono presentati, 

a norma delle leggi vigenti, al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

data del rilascio dell’atto stesso. In via alternativa è possibile effettuare ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla data del rilascio dell’atto stesso. 

 

 ART. 6. DIRITTI DI ISTRUTTORIA 

1. Le domande di V.I.A. dovranno essere corredate dall’attestato di avvenuto pagamento per il 

rimborso delle spese di istruttoria. Il pagamento dovrà essere effettuato: 

a) con bollettino postale sul c/c n.10317550 intestato a Unione dei Comuni Media Valle del 

Serchio – causale di versamento “autorizzazione/dichiarazione vincolo idrogeologico” e 

nome del richiedente  

b)  con bonifico bancario sul conto sempre dell’Unione dei Comuni IBA 

IT12Q03242137799T2099000001P  

c) con modalità elettroniche tramite piattaforma PagoPA accedendo al sito dell’Unione dei 

Comuni ucmediavalle.it. 

2. L’importo dei diritti di istruttoria viene fissato annualmente con deliberazione della Giunta 

dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio per le diverse tipologie di domande. 

 

 ART. 7. NORME FINALI 

1. Per quanto non indicato nel presente Regolamento si rimanda all’applicazione della L.R. n. 10 del 

12/02/2010 e della successiva L.R. n. 17 del 25/02/2016. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno di inizio del servizio associato e pertanto dall’1 

maggio 2017. 

 


